
Legge 15 maggio 1997, n. 127 
Misure urgenti per lo snellimento dell'attivita' amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo.  
(pubblicata nella GU n. 113 del 17.5.1997 - Supplemento Ordinario n. 98/L, e ripubblicata, corredata delle relative 

note, nella GU n. 155 del 5.7.1997 - Supplemento Ordinario n. 138)  
AS 1034 - AC 2564 

Estratto disposizioni in materia universitaria 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
PROMULGA  

la seguente legge:  
...omissis...  

Art. 17.  
Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione dell'attivita' amministrativa e di snellimento dei procedimenti di 

decisione e di controllo  
...omissis...  
95. L'ordinamento degli studi dei corsi di diploma universitario, di laurea e di specializzazione di cui agli articoli 2, 
3 e 4 della legge 19 novembre 1990, n. 341, è disciplinato dagli atenei, con le modalità di cui all'articolo 11, commi 
1 e 2, della predetta legge, in conformità a criteri generali definiti, nel rispetto della normativa comunitaria vigente 
in materia, sentito il Consiglio universitario nazionale e le Commissioni parlamentari competenti, con uno o più 
decreti del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, di concerto con altri Ministri interessati, 
limitatamente ai criteri relativi agli ordinamenti per i quali il medesimo concerto è previsto alla data di entrata in 
vigore della presente legge, ovvero da disposizioni dei commi da 96 a 119 del presente articolo. I decreti di cui al 
presente comma determinano altresì:  
a) la durata, il numero minimo di annualità e i contenuti minimi qualificanti per ciascun corso di cui al presente 
comma, con riferimento ai settori scientifico-disciplinari;  
b) modalità e strumenti per l'orientamento e per favorire la mobilità degli studenti, nonché la più ampia 
informazione sugli ordinamenti degli studi, anche attraverso l'utilizzo di strumenti informatici e telematici;  
c) modalità di attivazione da parte di università italiane, in collaborazione con atenei stranieri, dei corsi universitari 
di cui al presente comma, nonché di dottorati di ricerca, anche in deroga alle disposizioni di cui al Capo II del Titolo 
III del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382.  
96. Con decreti del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica, emanati sulla base di criteri di 
semplificazione delle procedure e di armonizzazione con la revisione degli ordinamenti di cui al comma 95, è altresì 
rideterminata la disciplina concernente:  
a) il riconoscimento delle scuole di cui alla legge 11 ottobre 1986, n. 697, l'attivazione dei corsi, il rilascio e la 
valutazione dei relativi titoli;  
b) il riconoscimento degli istituti di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 18 febbraio 1989, n.56, e la valutazione 
dei titoli da essi rilasciati;  
c) il differimento dei termini per la convalida dei titoli di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 luglio 1989, n. 280, e la valutazione dei diplomi rilasciati entro il 31 dicembre 1996 dalle scuole di cui 
all'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1987, n. 14, anche ai fini dell'iscrizione al 
relativo albo professionale;  
d) il riordino delle università per stranieri, prevedendo anche casi specifici in base ai quali è consentito l'accesso a 
studenti italiani;  
e) i professori a contratto di cui agli articoli 25 e 100 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 
382, prevedendo apposite disposizioni in materia di requisiti scientifici e professionali dei predetti professori, di 
modalità di impiego, nonché di durata e di rinnovabilità dei contratti.  
 
omissis 
 
99. Dalla data di entrata in vigore della presente legge, si provvede, con uno o più decreti del Ministro dell'università 
e della ricerca scientifica e tecnologica, su proposta del Consiglio universitario nazionale, secondo criteri di affinità 
scientifica e didattica, all'accorpamento e al successivo aggiornamento dei settori scientifico-disciplinari, nell'ambito 
dei quali sono raggruppati gli insegnamenti, anche al fine di stabilire la pertinenza della titolarità ai medesimi settori, 
nonché i raggruppamenti concorsuali.  
100. Il Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica presenta ogni tre anni al Parlamento una 
relazione sullo stato degli ordinamenti didattici universitari e sul loro rapporto con lo sviluppo economico e 
produttivo, nonché con l'evoluzione degli indirizzi culturali e professionali.  
101. In ogni università o istituto di istruzione universitaria, nelle more dell'attuazione della disciplina di cui al 
comma 95, si applicano gli ordinamenti didattici vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. I 
regolamenti didattici di ateneo disciplinano le modalità e i criteri per il passaggio al nuovo ordinamento, ferma 
restando la facoltà degli studenti iscritti di completare i corsi di studio, ovvero di transitare ai nuovi corsi previo  



omissis 
 
111. Le norme che disciplinano l'accesso al pubblico impiego sono integrate, in sede degli accordi di comparto 
previsti dall'articolo 51 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con le modalità di 
cui all'articolo 50 del medesimo decreto legislativo, e successive modificazioni, al fine di tenere in considerazione le 
professionalità prodotte dai diplomi universitari, dai dottorati di ricerca e dai diplomi delle scuole di 
specializzazione. 
 
138. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana.  
La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubbloica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.  
 
Note all'art. 17, comma 95:  
Il testo dell'art. 2 della legge n. 341/1990 (Riforma degli ordinamenti didattici universitari), e' il seguente:  
"Art. 2 (Diploma universitario).  
- 1. Il corso di diploma si svolge nelle facolta', ha una durata non inferiore a due anni e non superiore a tre, e 
comunque corrispondente a quella eventualmente stabilita dalle norme della Comunita' economica europea per i 
diplomi universitari di primo livello ed ha il fine di fornire agli studenti adeguata conoscenza di metodi e contenuti 
culturali e scientifici orientata al conseguimento del livello formativo richiesto da specifiche aree professionali.  
2. Le facolta' riconoscono totalmente o parzialmente gli studi compiuti nello svolgimento dei curricula previsti per i 
corsi di diploma universitario e per quelli di laurea ai fini del proseguimento degli studi per il conseguimento, 
rispettivamente, delle lauree e dei diplomi universitari affini, secondo criteri e modalita' dettati con i decreti di cui 
all'art. 9, comma 1, fermo restando in ogni caso l'obbligo di tale riconoscimento".  
 


